
Sogno di Nadir 
 
C’è un tavolo, nel bel mezzo dell’isola. La nebbiolina viola lo avvolge,. Tutto ciò è surreale. Al 
tavolo sono seduti due uomini. Anzi, due uomini.. e un ragazzo. 
Shiba, Yathro e … un giovane Nadir. I due più anziani scherzano, ridono, davanti un boccale di 
birra. Le espressioni sono distese. Carezze sulla testa del piccolo, che si ritrae un po’ infastidito. 
 
La scena è avvolta dalla nebbia. Yathro non c’è più. Shiba si avvicina al giovane Nadir, lo afferra 
per le spalle, sussurra “ti ho portato un regalo, l’ho trovato nel corso dei miei viaggi”. Porge al 
piccolo un cubo, con tanti riquadri colorati, tali che trovando una combinazione adatta ogni fila 
abbia lo stesso colore. “Credo sia un giocattolo” continua. 
“Un giocattolo?” fa Nadir “Padre, non sono più un bambino!” 
L’altro sorride. “Non importa. Non perderlo mai.” 
 
 


